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ARUTS 
AMBITO DI RIGENERAZIONE URBANA E TERRITORIALE STRATEGICO 

Descrizione dell’ambito 
 
Il comparto ex industriale denominato Snia Viscosa è situato 
nella zona sud-ovest del territorio comunale e si estende all’in-
terno di esso per una superficie di circa 50 Ha. Confina a nord 
con la via Umberto I ad est con la ferrovia Milano - Asso. Si 
estende a sud in Comune di Paderno Dugnano fino al canale 
Villoresi e ad ovest fino a Via Milano. La parte sud del comparto 
Snia è situata nel comune di Paderno Dugnano mentre ad est 
una piccola porzione è situata nel comune di Limbiate. 
 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
L’ambito interessa “l’area ex Snia - Viscosa”, inserita quale sito 
produttivo dismesso di interesse regionale dalla D.G. Ambiente, 
energia e reti n. 21133 del 07/11/2002. 
Il portato strategico del comparto è espresso anche da livello di 
accessibilità pubblica, determinato dalla prossimità alla sta-
zione ferroviaria Fnm, per la quale si prevede l’attestamento del 
terzo binario della tratta Bovisa - Seveso - Asso in parte realiz-
zato ed in parte in previsione, alla linea del trasporto pubblico 
degli autobus, nonché dall’impianto tranviario lungo la direttrice 
Milano - Limbiate in una moderna metro tranvia, che andrebbe 
a servire il comparto oggetto di intervento. 
 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
Quanto previsto dalla delibera di Consiglio Comunale n. 41 del 
05/12/2022 e successivi aggiornamenti avente ad oggetto “ri-
generazione urbana e territoriale e recupero del patrimonio edi-
lizio dismesso da almeno un anno con criticità e delle relative 
aree pertinenziali. approvazione aggiornamento masterplan ri-
generazione urbana e rifunzionalizzazione area ex Snia e 
schema convenzione/accordo quadro”. Consultabile al se-
guente link 

Dotazione di servizi 
 
Quanto previsto dalla delibera di Consiglio Comunale n. 41 del 
05/12/2022 e successivi aggiornamenti avente ad oggetto “ri-
generazione urbana e territoriale e recupero del patrimonio edi-
lizio dismesso da almeno un anno con criticità e delle relative 
aree pertinenziali. approvazione aggiornamento masterplan ri-
generazione urbana e rifunzionalizzazione area ex Snia e 
schema convenzione/accordo quadro”. Consultabile al se-
guente link 
 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Quanto previsto dalla delibera di Consiglio Comunale n. 41 del 
05/12/2022 e successivi aggiornamenti avente ad oggetto “ri-
generazione urbana e territoriale e recupero del patrimonio edi-
lizio dismesso da almeno un anno con criticità e delle relative 
aree pertinenziali. approvazione aggiornamento masterplan ri-
generazione urbana e rifunzionalizzazione area ex Snia e 
schema convenzione/accordo quadro”. Consultabile al se-
guente link 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. L’attuazione può avvenire anche per 
comparti stralcio funzionali, purché non compromettano l’at-
tuazione complessiva delle previsioni di cui alla presente 
scheda e concorrano - per la rispettiva quota parte - all’attua-
zione delle opere di urbanizzazioni complessive ed alle prescri-
zioni aggiuntive obbligatorie. L’attuazione per comparti stralcio 
funzionali potrà essere proposta mediante la presentazione, da 
parte dell’operatore, di: i.) un elaborato tecnico dedicato che di-
mostri la non compromissione (urbanizzazioni, accessibilità, 
cessioni ecc.) dell’attuazione complessiva della previsione; ii.) 
un computo estimativo di compartecipazione, proporzionato 
all’entità dell’intervento (SL di viluppo proposta rispetto al totale 
di scheda). È data facoltà all’Amministrazione di ammettere la 
monetizzazione (totale e/o parziale) della proposta di compar-
tecipazione qualora la realizzazione non risulti strategica o fun-
zionale. 
L’attuazione che preveda una diversa localizzazione delle fun-
zioni previste nel rispetto dei parametri ed indici urbanistici non 
determina variante urbanistica della presente scheda ma dovrà 
necessariamente prevedere l’aggiornamento del Masterplan e 
dei relativi studi di cui alla DCC n. 41/2022 e successivi aggior-
namenti e dovrà comunque essere oggetto di Verifica di assog-
gettabilità a VAS al fine di garantire la necessaria valutazione dei 
potenziali effetti derivati dalle modifiche localizzative sulle di-
verse componenti ambientali 

https://www.comune.varedo.mb.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idSezione=22403&idArea=24087&idCat=34641&ID=34641&TipoElemento=categoria
https://www.comune.varedo.mb.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idSezione=22403&idArea=24087&idCat=34641&ID=34641&TipoElemento=categoria
https://www.comune.varedo.mb.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idSezione=22403&idArea=24087&idCat=34641&ID=34641&TipoElemento=categoria
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ARUTS 
AMBITO DI RIGENERAZIONE URBANA E TERRITORIALE STRATEGICO 

Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) La presentazione di un accurato studio sulla viabilità/traf-
fico e trasporto pubblico (propedeutico alla fase istruttoria del 
Piano Attuativo) che garantisca un adeguato inserimento 
dell’intervento nel contesto viabilistico, con particolare riferi-
mento alla tenuta dei singoli nodi giacché alle eventuali criticità 
che nascessero su questi ultimi, esistente e di progetto e la 
conseguente realizzazione di tutte le opere pubbliche necessa-
rie, nessuna esclusa, a garantire i livelli di servizio, di regola-
mentazione della circolazione (veicolare, pedonale e ciclabile) 
e della progettazione degli accessi oltre ai parcheggi pubblici 
e/o di uso pubblico. 
2.) La rifunzionalizzazione dell’Area ex Snia dovrà prevedere la 
tutela del sito e delle matrici ambientali mediante il preventivo 
completamento delle operazioni di bonifica ambientale at-
tuando i necessari interventi, anche per stralci funzionali ine-
renti i singoli sub-ambiti e/o comparti di intervento, atti ad eli-
minare le fonti di inquinamento e/o le sostanze inquinanti o a 
ridurre le concentrazioni delle stesse presenti nel suolo, nel 
sottosuolo e nelle acque sotterranee ad un livello inferiore alle 
Concentrazioni Soglia di Rischio (CSR) o alle Concentrazioni 
Soglia di Contaminazione (CSC) previo completamento della 
caratterizzazione del sito e dell'analisi di rischio specifica pre-
viste dal D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 e s.m.i.. 
3.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
4.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
5.) I successivi aggiornamenti del Masterplan ex SNIA siano 
corredati da opportuni approfondimenti relativi ai potenziali im-
patti delle componenti antropiche sulle componenti ambientali, 
ed in particolare con studi di dettaglio sulle componenti di mag-
giore impatto: 
- Emissioni inquinanti in atmosfera per approvvigionamento 
energetico e da traffico generato; 
- Fabbisogno idrico e consumo di acqua potabile; 
L’amministrazione Comunale si riserva per la valutazione di tali 
approfondimenti e studi, di avvalersi del supporto di soggetti 
terzi qualificati e di provata e riconosciuta competenza, rispetto 
alle specifiche trattate. 
6.) Nel caso in cui all’interno del lotto siano presenti edifici o 
strutture da demolire, è necessario che prima del rilascio di titoli 
edilizi per le demolizioni venga effettuata un’indagine ambien-
tale finalizzata a verificare l’eventuale presenza di impianti, o 
centri di potenziale pericolo (serbatoi interrati, deposito di rifiuti, 
etc.) e che documenti anche la eventuale presenza/assenza di 

materiali che potrebbero potenzialmente contenere amianto, 
sia sulle coperture, che all’interno di impianti da allegare alla ri-
chiesta dei titoli per le demolizioni 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- verifica del corretto apporto idrico in fognatura/tombinatura 
come previsto dalla normativa regionale; 
- l’asservimento alla rete fognaria pubblica secondo le disposi-
zioni del RR n. 6/2019; 
- l’applicazione dei criteri progettuali previsti dal R.R. n. 7/2017 
e s.m.i.; 
- l’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati da corsi 
d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria naturalistica ai 
sensi della DRG n.48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n.2/2006; 
- la verifica di clima acustico, nei casi previsti dalla L. 447/1995 
e s.m.i., per valutare l’opportunità di eventuali manufatti di miti-
gazione acustica; 
- la verifica del D.Lgs. 22.01.2004 n. 42 e s.m.i "Codice dei beni 
culturali e del paesaggio" ove applicabile; 
- la verifica del D.Lgs. 16.12.2016, n. 257 "Disciplina di attua-
zione della direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 22.10.2014, sulla realizzazione di una infrastrut-
tura per i combustibili alternativi e D.G.R. n. X/4593 del 
17.12.2015. 

Funzioni pubbliche di trasporto sovraordinate da verificarsi in 
fase di progettazione 
 
- il prolungamento Cormano – Varedo del terzo binario della li-
nea Milano – Seveso – Asso, con attestamento funzionale della 
linea S12 Varedo – Melegnano (terza linea suburbana che in ag-
giunta alle linee S2 e S4 realizzerà il servizio cadenzato a 10’ tra 
Varedo e Milano); 
- la potenziale connessione della linea metrotranviaria Milano-
Limbiate con la linea ferroviaria, finalizzata ad intercettare 
l’utenza di Limbiate diretta verso il sistema ferroviario ed a ga-
rantire le funzioni distributive dell’utenza ferroviaria diretta 
sull’asse SP44 (Comasina); 
- la realizzazione dell’area di interscambio del sistema TPL su 
gomma presso la stazione ferroviaria (l’area d’interscambio do-
vrà essere progetta ai sensi della normativa regionale di settore 
vigente); 
- i tracciati delle linee di forza TPL esistenti ed in previsione, at-
tualmente transitanti su via Umberto I, che vedranno sviluppo in 
relazione al nuovo attestamento del sistema suburbano mila-
nese, dovranno trovare coerenza con il tessuto viabilistico ur-
bano; 
- la necessaria capacità di parcheggio di auto private nei pressi 
del nuovo attestamento suburbano; 
- il layout complessivo delle aree che saranno destinate alla fun-
zione di interscambio modale tra sistema ferroviario, metro 
tranviario, trasporto pubblico su gomma, mobilità ciclopedonale 
e trasporto privato; 
- la necessaria permeabilità pedonale a fronte della realizza-
zione dell’opera di potenziamento ferroviario. 
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ARUTS 
AMBITO DI RIGENERAZIONE URBANA E TERRITORIALE STRATEGICO 

Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Varedo 
 

 
Ortofoto AGEA 2023 del Comune di Varedo 

Masterplan 
 

  
 
Estratto dell’allegato 1 alla delibera di Consiglio Comunale n. 
41 del 05/12/2022 a cui si rimanda. 

Estratto PR02 – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
 

 
 

https://www.comune.varedo.mb.it/servizi/gestionedocumentale/visualizzadocumento.aspx?ID=15189
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ARUTS 
AMBITO DI RIGENERAZIONE URBANA E TERRITORIALE STRATEGICO 

Estratto DP06 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 
 

Estratto DP07 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

Estratto PS03 - Carta della rete ecologica e dei servizi ecosi-
stemici 
 

 
 
LEGENDA 
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ARUT01 
AMBITO DI RIGENERAZIONE URBANA E TERRITORIALE 

Descrizione dell’ambito 
 
Il comparto è situato in adiacenza al centro storico di Varedo in 
fregio al Torrente Seveso per una estensione inferiore a 5.000 
mq. Confina a nord con il complesso residenziale pubblico 
S.A.P. di Corte san Giuseppe, ad est con gli immobili del centro 
storico che si affacciano lungo via San Giuseppe, a sud con gli 
immobili del centro storico che si affacciano lungo vicolo Corte 
Seveso e via Umberto I ed a ovest con il Torrente Seveso che 
costeggia via Giuseppe Verdi. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
L’ambito interessa dei capannoni in cui è presente un’attività in 
essere. L’obiettivo complessivo della rigenerazione, una volta 
cessata l’attività, è quello di liberare gli spazi lungo il Torrente 
Seveso e riqualificare funzionalmente l’intero ambito al fine di 
addivenire ad un dialogo con le parti di centro storico ed i tessuti 
di più recente formazione. 
 
Ambito di rigenerazione urbana 
 
Individuazione ai sensi dell’art. 8 c. 2 let. e-quinquies) della Lr. 
12/2005 s.m.i. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 4.601 mq (computo GIS da verificare in fase attuativa) 
SL = esistente 
IC = massimo 40% della SF 
IPT = minimo 30% della ST 
Altezza dell’edificio = massima 14 m 
 
Dotazione di servizi 
Le dotazioni dovranno essere verificate e garantite in caso di 
modalità di attuazione b.): 
- servizi minimi da garantire quanto previsto all’art. 6 delle 
Norme del Piano dei servizi; 
- parcheggi pertinenziali quanto previsto all’art. 9 delle Norme 
del Piano delle Regole. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2; Gf. 3.2.; Gf. 3.3.; Gf. 3.4.; Gf. 3.5.; Gf. 3.6.; 
GF4; GF5; GF6 e GF7 di cui all’art. 7 delle norme del Piano delle 
Regole. 
 

Modalità d’attuazione 
 
a.) sono ammessi interventi edilizi di cui alle lett. a.), b.) e c.) 
dell’art. 3, c. 1 del DPR 380/2001 s.m.i. mediante titolo edilizio 
diretto; 
b.) sono ammessi interventi edilizi di cui alle lett. d.), e.) e f.) 
dell’art. 3, c. 1 del DPR 380/2001 s.m.i. mediante la presenta-
zione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 12 Lr. 12/2005 e s.m.i. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
Le prescrizioni dovranno essere verificate e garantite in caso di 
modalità di attuazione b.). Pertanto le modalità di attuazione di 
cui al p.to a.) sono ammesse esclusivamente per il manteni-
mento dell’attività in essere, alla data di adozione del PGT, sino 
alla sua cessazione (non è ammesso il subentro oppure il tra-
sferimento della titolarità). 
 
1.) La presentazione di un accurato studio sulla viabilità/traf-
fico (propedeutico alla fase istruttoria del Piano Attuativo) che 
garantisca un adeguato inserimento dell’intervento nel conte-
sto viabilistico esistente e di progetto e la conseguente realiz-
zazione di tutte le opere pubbliche necessarie, nessuna 
esclusa, a garantire i livelli di servizio, di regolamentazione della 
circolazione (veicolare, pedonale e ciclabile) e della progetta-
zione degli accessi oltre ai parcheggi pubblici e/o di uso pub-
blico. 
2.) La realizzazione di una fascia arborata piantumata con es-
senze autoctone e ipoallergeniche lungo il confine ovest, quale 
elemento mitigativo e strutturante la rete ecologica comunale, 
oltre all’asservimento perpetuo ad uso pubblico di tutta la por-
zione ricompresa all’interno della fascia di rispetto del reticolo 
idrico del fiume Seveso. 
3.) La porzione d’area da asservire ad uso pubblico perpetuo di 
cui al p.to 2 dovrà essere de-impermeabilizzata e mantenuta a 
verde permanete o parco pubblico (restando ammesse solo in-
frastrutture leggere ad es. percorsi ciclopedonali, punto di ri-
storo, ecc..). L’intera superficie potrà essere computata ai fini 
del raggiungimento del parametro IPT di scheda  
4.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
5.) Prevedere, oltre a quanto previsto dalle leggi in materia, ulte-
riori 1 colonnina per la ricarica elettrica di autoveicoli e 1 colon-
nina per la ricarica di biciclette con pedalata assistita e/o e-bike 
e/o velocipedi da localizzare all’interno degli spazi che saranno 
individuati per i parcheggi pubblici e/o di uso pubblico. 
6.) Si dovranno privilegiare per la progettazione tipologie archi-
tettoniche e materiali coerenti con il contesto urbanistico al fine 

di non alterare le relazioni e le percezioni con il limitrofo centro 
storico. 
7.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
8.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
9.) Nel caso in cui all’interno del lotto siano presenti edifici o 
strutture da demolire, è necessario che prima del rilascio di titoli 
edilizi per le demolizioni venga effettuata un’indagine ambien-
tale finalizzata a verificare l’eventuale presenza di impianti, o 
centri di potenziale pericolo (serbatoi interrati, deposito di rifiuti, 
etc.) e che documenti anche la eventuale presenza/assenza di 
materiali che potrebbero potenzialmente contenere amianto, 
sia sulle coperture, che all’interno di impianti da allegare alla ri-
chiesta dei titoli per le demolizioni 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- verifica del corretto apporto idrico in fognatura/tombinatura 
come previsto dalla normativa regionale; 
- l’asservimento alla rete fognaria pubblica secondo le disposi-
zioni del RR n. 6/2019; 
- l’applicazione dei criteri progettuali previsti dal R.R. n. 7/2017 
e s.m.i.; 
- l’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati da corsi 
d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria naturalistica ai 
sensi della DRG n.48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n.2/2006; 
- la verifica di clima acustico, nei casi previsti dalla L. 447/1995 
e s.m.i., per valutare l’opportunità di eventuali manufatti di miti-
gazione acustica; 
- la verifica del D.Lgs. 22.01.2004 n. 42 e s.m.i "Codice dei beni 
culturali e del paesaggio" ove applicabile; 
- la verifica del D.Lgs. 16.12.2016, n. 257 "Disciplina di attua-
zione della direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 22.10.2014, sulla realizzazione di una infrastrut-
tura per i combustibili alternativi e D.G.R. n. X/4593 del 
17.12.2015. 
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ARUT01 
AMBITO DI RIGENERAZIONE URBANA E TERRITORIALE 

Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Varedo 
 

 
Ortofoto AGEA 2023 del Comune di Varedo 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 

Accesso preferenziale all’ambito da definirsi in sede di studio di det-
taglio di cui al p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

 
 

Fascia arborata ed asservimento ad uso pubblico perpetuo di cui al 
p.ti 2 e 3 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

 

Estratto PR02 - Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
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ARUT01 
AMBITO DI RIGENERAZIONE URBANA E TERRITORIALE 

Estratto DP06 - Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

Estratto DP07 - Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

Estratto PS03 - Carta della rete ecologica e dei servizi ecosi-
stemici 
 

 
 
LEGENDA 
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ARUT02 
AMBITO DI RIGENERAZIONE URBANA E TERRITORIALE 

Descrizione dell’ambito 
 
Il comparto è situato nella zona nord del centro storico di Va-
redo in un contesto urbanizzato di recente formazione preva-
lentemente residenziale per una estensione inferiore a 14.000 
mq. Confina a nord con il tessuto residenziale distribuito lungo 
via Monte Grappa, ad est con ambiti agricoli lungo via Sem-
pione, a sud con il tessuto residenziale distribuito lungo via Papa 
Giovanni Paolo II e ad ovest con un complesso residenziale di 
recente costruzione. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
L’ambito interessa dei capannoni in cui è presente un’attività in 
essere. L’obiettivo complessivo della rigenerazione, una volta 
cessata l’attività, riqualificare funzionalmente l’intero ambito al 
fine di una omogeneizzazione delle funzioni prevalenti. 
 
Ambito di rigenerazione urbana 
 
Individuazione ai sensi dell’art. 8 c. 2 let. e-quinquies) della Lr. 
12/2005 s.m.i. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 13.764 mq (computo GIS da verificare in fase attuativa) 
 
SL = esistente 
 
IC = massimo 40% della SF 
 
IPT = minimo 30% della ST 
 
Altezza dell’edificio = massima 16,50 m 
 
Dotazione di servizi 
Le dotazioni dovranno essere verificate e garantite in caso di 
modalità di attuazione b.): 
 
- servizi minimi da garantire quanto previsto all’art. 6 delle 
Norme del Piano dei servizi; 
- parcheggi pertinenziali quanto previsto all’art. 9 delle Norme 
del Piano delle Regole. 

Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2; Gf. 3.2.; Gf. 3.3.; Gf. 3.4.; Gf. 3.5.; Gf. 3.6.; 
GF4; GF5; GF6 e GF7 di cui all’art. 7 delle norme del Piano delle 
Regole. 
 
Modalità d’attuazione 
 
a.) sono ammessi interventi edilizi di cui alle lett. a.), b.) e c.) 
dell’art. 3, c. 1 del DPR 380/2001 s.m.i. mediante titolo edilizio 
diretto; 
b.) sono ammessi interventi edilizi di cui alle lett. d.), e.) e f.) 
dell’art. 3, c. 1 del DPR 380/2001 s.m.i. mediante la presenta-
zione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 12 Lr. 12/2005 e s.m.i. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
Le prescrizioni dovranno essere verificate e garantite in caso di 
modalità di attuazione b.). Pertanto le modalità di attuazione di 
cui al p.to a.) sono ammesse esclusivamente per il manteni-
mento dell’attività in essere, alla data di adozione del PGT, sino 
alla sua cessazione (non è ammesso il subentro oppure il tra-
sferimento della titolarità). 
 
1.) La presentazione di un accurato studio sulla viabilità/traf-
fico (propedeutico alla fase istruttoria del Piano Attuativo) che 
garantisca un adeguato inserimento dell’intervento nel conte-
sto viabilistico esistente e di progetto e la conseguente realiz-
zazione di tutte le opere pubbliche necessarie, nessuna 
esclusa, a garantire i livelli di servizio, di regolamentazione della 
circolazione (veicolare, pedonale e ciclabile) e della progetta-
zione degli accessi oltre ai parcheggi pubblici e/o di uso pub-
blico. 
2.) La realizzazione di una fascia arborata piantumata con es-
senze autoctone e ipoallergeniche lungo i confini ovest, est, 
sud e confine est all’esterno dell’ambito di trasformazione su 
area di proprietà comunale lungo via Sempione al fine di deter-
minare una continuità arborata rispetto alle piantumazioni esi-
stenti il tutto quale elemento mitigativo e strutturante la rete 
ecologica comunale 
3.) La realizzazione della mobilità debole lungo via Sempione, 
su aree di proprietà comunale, al fine di congiungere la mobilità 
debole presente a nord di via Sempione con quella esistente 
lungo via Papa Giovanni Paolo II e via Cimitero 
4.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 

5.) Prevedere, oltre a quanto previsto dalle leggi in materia, ulte-
riori 1 colonnina per la ricarica elettrica di autoveicoli e 1 colon-
nina per la ricarica di biciclette con pedalata assistita e/o e-bike 
e/o velocipedi da localizzare all’interno degli spazi che saranno 
individuati per i parcheggi pubblici e/o di uso pubblico. 
6.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
7.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
8.) Nel caso in cui all’interno del lotto siano presenti edifici o 
strutture da demolire, è necessario che prima del rilascio di titoli 
edilizi per le demolizioni venga effettuata un’indagine ambien-
tale finalizzata a verificare l’eventuale presenza di impianti, o 
centri di potenziale pericolo (serbatoi interrati, deposito di rifiuti, 
etc.) e che documenti anche la eventuale presenza/assenza di 
materiali che potrebbero potenzialmente contenere amianto, 
sia sulle coperture, che all’interno di impianti da allegare alla ri-
chiesta dei titoli per le demolizioni 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- verifica del corretto apporto idrico in fognatura/tombinatura 
come previsto dalla normativa regionale; 
- l’asservimento alla rete fognaria pubblica secondo le disposi-
zioni del RR n. 6/2019; 
- l’applicazione dei criteri progettuali previsti dal R.R. n. 7/2017 
e s.m.i.; 
- l’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati da corsi 
d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria naturalistica ai 
sensi della DRG n.48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n.2/2006; 
- la verifica di clima acustico, nei casi previsti dalla L. 447/1995 
e s.m.i., per valutare l’opportunità di eventuali manufatti di miti-
gazione acustica; 
- la verifica del D.Lgs. 22.01.2004 n. 42 e s.m.i "Codice dei beni 
culturali e del paesaggio" ove applicabile; 
- la verifica del D.Lgs. 16.12.2016, n. 257 "Disciplina di attua-
zione della direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 22.10.2014, sulla realizzazione di una infrastrut-
tura per i combustibili alternativi e D.G.R. n. X/4593 del 
17.12.2015. 
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ARUT02 
AMBITO DI RIGENERAZIONE URBANA E TERRITORIALE 

Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Varedo 
 

 
Ortofoto AGEA 2023 del Comune di Varedo 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 

Accesso preferenziale all’ambito da definirsi in sede di studio di det-
taglio di cui al p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

 
 

Fascia arborata di cui al p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbliga-
torie 

 Realizzazione della mobilità debole di cui al p.to 3 delle prescrizioni 
aggiuntive obbligatorie 

 

Estratto PR02 - Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
 

 
 



Allegato 2 alle Norme del Piano delle Regole 
Città di Varedo              Schede ambiti di rigenerazione urbana e territoriale 
 

10di11 
 

ARUT02 
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Estratto DP06 - Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

Estratto DP07 - Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

Estratto PS03 - Carta della rete ecologica e dei servizi ecosi-
stemici 
 

 
 
LEGENDA 
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ARUTS - ARUT 
AMBITO DI RIGENERAZIONE URBANA E TERRITORIALE 

 
 

 
 


